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PESCARA – I Comuni del pescarese di Roccamorice e Lettomanoppello hanno presentato ricorso al TAR di Pescara per
chiedere l’annullamento del provvedimento con cui il Parco Nazionale della Maiella ha espresso il proprio diniego definitivo
alla realizzazione del “Ponte Celestino V”.

Il WWF, insieme al Comitato dei cittadini SP64, annuncia la propria intenzione di intervenire nel procedimento
amministrativo per opporsi al ricorso presentato dai Comuni.

“Il WWF farà sentire la propria voce anche in questa sede – afferma Filomena Ricci, delegata WWF Abruzzo – È importante
che emerga chiaramente la nostra contrarietà a un’opera inutile, priva di ricadute positive per il territorio e con possibili
conseguenze dannose per habitat delicati e tutelati.”

L’intervento, infatti, ricade all’interno del sito della Rete Natura 2000, Zona di Protezione Speciale (ZPS) Parco Nazionale
della Maiella (IT7140129) e la Zona B (Riserva generale orientata) del Piano del Parco. L’area interessata è soggetta a
vincolo idrogeologico e vincolo archeologico, è tutelata dal Piano Regionale Paesistico (si trova all’interno di aree B1, a
trasformabilità mirata, e A1, di conservazione integrale), è prossima a una zona a Pericolosità molto elevata, è soggetta a
Pericolosità da scarpata e, soprattutto, è in Zona sismica 1, quella che, come si legge nel sito della Protezione Civile,
Presidenza del Consiglio dei Ministri, è la zona più pericolosa, nella quale la probabilità che capiti un forte terremoto è alta.

A confermare l’impegno sul piano legale è l’avvocato Francesco Paolo Febbo, che rappresenterà WWF e Comitato: “Siamo
già al lavoro per predisporre l’intervento ad opponendum. Formuleremo una linea argomentativa solida, volta a
rappresentare una visione alternativa rispetto a quella sostenuta dai Comuni. Il parere espresso dal Parco Nazionale della
Maiella si fonda su vincoli oggettivi e vigenti, e non può essere soggetto a interpretazioni arbitrarie o discrezionali.”

I promotori del progetto sostengono che il Ponte Celestino V rappresenterebbe un’infrastruttura strategica, in grado di
migliorare la viabilità locale e apportare benefici anche ai territori limitrofi, con possibili effetti positivi sul piano turistico e
sul rilancio delle aree interne.
Tuttavia, tali dichiarazioni non sono supportate da elementi concreti: mancano analisi economiche, stime sui flussi turistici e
dati sul traffico che possano giustificare l’effettiva utilità dell’opera. In realtà, il progetto presenta evidenti criticità. Il ponte,



lungo circa 180 metri, servirebbe solo ad aggirare una curva su una strada secondaria, che nel resto del tracciato resta
comunque tortuosa, stretta, sconnessa e soggetta a dislivelli. Non sono previsti altri interventi sulla viabilità: si tratta di
un’opera isolata, senza alcuna reale utilità per la mobilità locale, ma con un impatto potenzialmente rilevante sull’ambiente.
Il WWF Abruzzo insieme ai cittadini non abbasserà la guardia: dopo aver già sollevato importanti criticità con osservazioni e
note, si impegna ora a contrastare il ricorso dei Comuni. L’opera resta un progetto dannoso e superfluo, e il WWF sarà in
prima linea per impedirne la realizzazione”.
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